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RITORNO ALLE ORIGINI
SEMBRA CHE POTRANNO TORNARE LE DONNE
NEI LOCALI DI CUSTODIA DI VIA DI VAL D’ORME:
«E I SOLDI SPESI PER LA RISTRUTTURAZIONE?»

LA PROSPETTIVA CHE SI FA STRADA
IL CARCERE DEL POZZALE PUO’ OSPITARE CIRCA 25 DETENUTI:
UNA VOLTA CHE I PAZIENTI DELL’OPG TORNERANNO NELLE PROPRIE
REGIONI, SAREBBE SUFFICIENTE PER OSPITARE I PAZIENTI TOSCANI

dell’Opg di Montelupo fino alla
firma del decreto di destinazione
del Pozzale ad accogliere i tran-
sgender. Ora pare che si torni
all’idea del carcere femminile. Cu
vuole chiarezza».

LO STESSO Corleone nel corso
dell’ultimo incontro con i media
aveva rivelato «il fatto che la desti-
nazione dell’Istituto di Empoli,
che dal 4 marzo scorso avrebbe
dovuto ospitare il primo esperi-
mento di carcere transgender, era
bloccata per volontà del Ministro
Angelino Alfano. Sono passati
inutilmente molti giorni e nessu-
na risposta è giunta. Sono curio-
so, come credo tutti, di sapere se
il divieto di Alfano è per morali-
smo o per pruderie perbenista».
Il Garante pensa che quegli spazi
vuoti nel carcere del Pozzale, do-
ve i lavori di recupero e sistema-
zione sono finiti, «sono una vergo-
gna. E’ una situazione offensiva
nei confronti di tutte quelle dete-

nute che debbono stare strette co-
me sardine nei vari carceri della
Toscana. Siamo alla fine di mag-
gio e ancora non è dato di sapere
cosa accadrà per quella struttura.
Non è importa se può accogliere
solo 30-40 detenute, quello che
conta è che quell’istituto non ri-
manga più chiuso, ma venga uti-
lizzato».

PAROLE DURE anche nei con-
fronti del piano carcere a livello
generale. «Ci sentiamo presi in gi-
ro quando si parla del piano carce-
re e del fatto che se ne vogliono
costruire delle nuove per far fron-
te all’emergenza sovraffollamen-
to — conclude Corleone — Basta
pensare che il Pozzale è finito,
quello di Rieti è ultimato ma non
vengono usati. A questo punto si
deve guardare anche a quante cen-
tinaia di migliaia di euro sono sta-
ti ‘buttati’ via, sui quali dovrebbe
intervenire la Corte dei Conti per
fare chiarezza su come sono stati
spesi e perchè».
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«SU QUESTA NOTIZIA che
arriva dal garante dei diritti dei
detenuti Franco Corleone della
possibilità che il carcere del
Pozzale possa essere di nuovo
destinato ad ospitare le detenu-
te donne, non potremmo essere
che soddisfatti».
A intervenire è il sindaco di
Empoli, Luciana Cappelli. Sod-
disfazione non tanto perchè ci
possa essere alcun tipo di pre-
giudizio nei confronti di dete-
nuti di altro genere, ma «per-
chè questo territorio, in passa-
to, ha dimostrato un’attenzione
particolare alle donne del carce-
re, condividendo con l’ammini-
strazione anche impegni di di
cofinanziamento per il reinseri-
mento delle ragazze nella socie-
tà».

PER entrare nel dettaglio del
futuro del carcere del Pozzale,
il primo cittadino nei prossimi

giorni chiederà un incontro
con Maria Pia Giuffrida, Prov-
veditore toscano dell’Ammini-
strazione penitenziaria.
Luciana Cappelli, qualche tem-
po fa, aveva lanciato una propo-
sto sull’impiego del Pozzale,
prima di lasciarlo vuoto e inuti-
lizzato: usarlo per migliorare le
condizioni di vita dei detenuti
all’Opg di Montelupo ed allevia-

re il sovraffollamento che carat-
terizza quella struttura partico-
lare.

LO STESSO sindaco aveva
manifestato la preoccupazione
per l’interruzione delle proce-
dure di riapertura della casa cir-
condariale di Empoli decisa dal
Ministro della Giustizia, parten-
do dalla consapevolezza che al-
tri istituti «debbano sopportare
presenze che vanno ben oltre il
limite consentito, impedendo
ai carcerati di vivere la loro de-
tenzione in una condizione di
vita dignitosa». E’ da questa co-
noscenza del territorio che Cap-
pelli aveva pensato, in una logi-
ca di territorialità, all’ospedale
psichiatrico giudiziario di Mon-
telupo Fiorentino dove «il pro-
blema del sovraffollamento sta
raggiungendo livelli insoppor-
tabili».
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«L’ANTIMAFIA italiana, sia
quello dello Stato che quella so-
ciale, è un’esperienza che si po-
ne all’avanguardia nella lotta al
crimine organizzato a livello in-
ternazionale. Per questo parlare
di Antimafia vuol dire racconta-
re la parte migliore del nostro
paese, ed è un modo concreto
per contribuire alla lotta alla
Mafia». Così Andrea Campino-
ti, presidente di Avviso pubbli-
co e sindaco di Certaldo, ha pre-
sentato ieri a Firenze la secon-
da edizione della Festa naziona-
le di Avviso pubblico, che si
svolgerà a Certaldo, dal 20 al 23
maggio 2010. Una quattro -
giorni di incontri e dibattiti, il-
lustrata dal coordinatore di Av-
viso pubblico Pierpaolo Roma-
ni, su tematiche che spaziano
dalla legalità alla sicurezza urba-
na, per dare conto delle ricer-
che sui fenomeni mafiosi e del-
le azioni di contrasto in sui è im-
pegnato in prima linea la Stato,
ma anche per valorizzare tutte
le esperienze di antimafia socia-
le di cittadini, associazioni e im-
prese.

QUESTI gli appuntamenti più
importanti: si inizia giovedì 20
alle 21.30, al Centro giovani, af-
frontando il problema delle Ma-
fie internazionali, presentando

il libro «Mafia export» di Fran-
cesco Forgione ex presidente
della Commissione parlamenta-
re antimafia, con la presenza
dell’autore e di Ettore Squillace
Greco, magistrato alla Direzio-
ne distrettuale antimafia di Fi-
renze; venerdì 21 alle 21 ci si
concentra sulla Toscana, regio-
ne per la quale Avviso pubblico
ha realizzato due ricerche sul fe-
nomeno mafioso, con «La pre-
senza delle mafie italiane e stra-
niere in Toscana», con Enzo Ci-
conte storico di mafie, Pietro
Suchan magistrato alla Dda di
Firenze, e Giorgio Pighi sinda-
co di Modena e presidente del
Forum italiano sicurezza urba-

na. Una presenza importante,
quella del Fisu, nella convinzio-
ne che lotta alla criminalità e tu-
tela della sicurezza urbana sia-
no due battaglie intrecciate che
vanno combattute insieme.

SI PROSEGUE sabato 22 con
la giornata dedicata a memoria
ed impegno: alle 11 intitolazio-
ne del Centro polivalente ad
Antonino Caponnetto, il padre
del pool antimafia; alle 17,30 di-
battito «L’antimafia sociale», fo-
cus sull’azione di cittadini, im-
prenditori ed enti locali, con
Daniele Marrannano di Addio
pizzo, Gabriella Stramaccioni
di Libera, Antonino Iannazzo
sindaco di Corleone, Lino Busà
di Sos impresa. Conclusione do-
menica 23, anniversario della
strage di Capaci, con una gran-
de camminata organizzata dalle
associazioni locali dedicata a
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino, intitolata «Le loro idee
camminano sulle nostre gam-
be» e, alle 21, il punto della si-
tuazione su «Lo stato della lotta
alle mafie a diciotto anni dalle
stragi di Capaci e via D’Ame-
lio», con Pier Luigi Vigna ex
Procuratore nazionale antima-
fia, Rita Ghedini senatrice del
Pd, Nichi Vendola governatore
della Puglia, Rocco Sciarrone
docente all’Università di Tori-
no.

sul Pozzale
l’ipotesi di una struttura per trans

L’INCONTRO LUCIANA CAPPELLI VUOLE CHIARIMENTI DA MARIA PIA GIUFFRIDA

Il sindaco andrà dal Provveditore
Via libera al rientro delle donne

L’APPUNTAMENTO DA GIOVEDI’ A DOMENICA A CERTALDO

Quattro giorni contro tutte le mafie
fra dibattiti, forum e una camminata

ABBANDONATO La struttura esterna della Casa circondariale
di Empoli, sulla strada che collega la città sa Martignana

UNA SOLUZIONE
Il sindaco Luciana Cappelli

AVVISO PUBBLICO
Andrea Campinoti

SOCIALIZZA-
ZIONE Questa
e la foto di
apertura
risalgono agli
anni scorsi,
quando le
detenute
partecipavano
ad eventi di
teatro e musica
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